
LETTERE ALLA C 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 ri
ghe alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 
23/13. 

Sono nel giusto 
ma pago 
Questo è un vero 
sopruso 

• 1 Nel febbraio del'92 
ho ricevuto da parte. del
l'Esattoria comunale di 
Roma, la richiesta di un ' 
versamento di /imposte 
(Irpef) relativo all'anno 
19986. In via della Conci
liazione mi hanno dato 
un ciclostile dove l'indi
rizzo di invio era'quasi 
del tutto cancellato, ec
cetto le prime tre lèttere 
«dep». Guardando l'elen-
co ho rilevato l'indirizzo 
della Commissione tribu
taria di 1° grado di via de 
Pretis. Beffa! andava spe
dito a via de Pero. Per là 
loro noncuranza e non 
preoccupazione il mio ri
corso giace ancora 11. Ed 
oggi rischio di avere la 
sgradita visita dell'ufficia
le giudiziario e cosi l'uni
ca alternativa è rpagfare il 
tutto più la mora, per poi 
richiedere '•-,••••_ e . • riave-
re...chissà? / •' •.; 

A nulla vale l'esibizio
ne della ricevuta di paga
mento a mezzo banca: è 
cose se mostrassi un faz
zoletto da naso. «Signora, 
paghi e poi richieda 11 
rimborso». «La pratica è 
avviata, provi a .rifare ri
corso, se l'accettano»."Ma 
perchè devo dare i miei 
soldi a titolo gratuito per 
yuno, due, tre anni allo 
Stato quando sono in re
gola? Mi rivolgo a voi non 
solo per la pubblicazione ' 
deira~tettera~ma-snche 
per scrivere e pubblicare 
un articolo che possa aiu
tare me e cgh issa quante 
altre persone che sì ritro-: 
vano • nella mia stessa 
condizione, • schiacciati 
dall'Ingiustizia di questa 
burocrazia che non con
sente dì difenderci, deru- : 
bati dall'Esattoria che ci 
impone prima di ripaga
re, poi vedremo... Sto vi
vendo dunque questa vi
cenda cone un atto fi vio
lenza, un vero sopruso. 
Sono nel giusto perchè 
l'errore non è mio;;-Jjof, 
mando: si possono dare 
ai cittadini fogli ciclostila
ti illeggibili e; impiegati 
che scrivono con zampe 
di gallina scambiando fi
schi per fiaschi? 

Ventar! 

Cultura 
a Villa Leopardi 
una proposta 
degli aristi 

• i Abbiamo letto con 
interesse un recente arti
colo del «Corriere della se
ra»,riguardante i Centi an
ziani delle varie Circoscri
zioni- romane. In quello 

: scritto si pone in risalto, 
tra l'altro, il fatto che il 
Centro socio-culturale. dì 
Villa Leopardi è a disposi
zione di tutti ì residenti 
della Uà Circoscrizione e 
non unicamente degli an
ziani iscritti (come ribadi

t o da Corredino Gatto, 
' presidente del Comitato di 

gestione del Centro amia» 
' ni). Proprio per contribui
re a dare vivacità culturale 
al cento diVilla Leopardi, 

.-' noi artisti della zona desi-' 
.deriamo proporre al presi
dente della Ila' Circoscri- • 
zione Roberto Alagna e al : 

• Consiglio di poter usufruì-
re del Casale, nei tempi 

: possibili è da definire, per 
organizzare delle mostre 
di pittura, disegno .grafica 

' e fotografia (attività che 
• non creano'ingombro agli 
ambienti stessi). Certi che 
questa proposta sia gradi- • 
ta al presidente della Ila 
Circoscrizione, al Consi
glio, agli anziani e a tutti i. 
cittadini, ringraziamo del-

" la cortese attenzione. 
Gianna Finocchi 

Aurelio Salvati 
Lodila Ixzl 

CDeTommaao 
Angusto Sartorelll 

Manca la porta 
e I due locali 
sorto utilioati 
come latrine 

• • Voglio di nuovo se
gnalare la critica situazio
ne esistente in via S.Ange-
Io ih Peschiera, causa il 
fatto che due locali privi di 

• porta sonò utilizzati come 
latrine, causando seri di-

' sagl aTesidentispassanti. 
Sono già state interessate 

- le strutture competenti. 
^(Vigili Urbani, la Circo-
'scrizione, 2» Ripartizione, 
Usi Rm 1), ma ancora non 

• si è provveduto a sbarrare 
'.gli:ingressi."Una cosa as

surda, se pensiamo alle 
conseguenze che si stan-

• no creando sul piano igie-
nico-sanitarip. Il cittadino 
ha diritto a vivere decente
mente, o no? 

Franco Caro»! 

L'omicidio, alle 9 di mattina D cadavere è stato scoperto 
a due passi dal Tribunale dalla nipote invitata a pranzo 
Iole Mazzate, 73 anni, vedova Interrogati parenti è amici 
ha fatto entrare l'aggressore PoEià vicina alla soluzione 

Un colpo d'ascia alla nuca 
Anziana assassinata in casa 
Uccisa in pieno giorno, con un colpo d'ascia alla , 
nuca, da qualcuno che aveva fatto entrare senza 
timore. Iole Mazzata, 73 anni, è stata trovata ieri. 
mattina nel suo appartamento in via Giovanni: 

Gentile, a.due pàssi dal Tribunale. A scoprire il 
cadavere è stata la nipote. Era riversa sul pavi
mento, nella stanza da letto, la porta di casa an
cora accostata, l'appartamento in perfetto ordine. 

ANNATARQUINI 

MI Un colpo a tradimento, 
mentre era voltata di spalle. 

' Una sola coltellata dietro.la 
. nuca, forse addirittura un 
colpo d'ascia che le ha reci
so . l'arteria cervicale. Iole 
Mazzato, una signora di 73 

. anni, 6 morta cosi, uccisa ieri 
mattina in un appartamento, 
a due passi dal Tribunale, da 
qualcuno al quale aveva ap
pena apertola porta senza ti
more. E che. non le ha rubato 
nulla. La donna non ha avuto <• 
il tempo di accorgersi di 

' niente, non ha potuto nem-

. meno gridare. È caduta a fac-
; eia in giù, in camera da letto 
•ed morta dissanguata senza 

J riprendere conoscenza. 
Il fatto è avvenuto al primo 

.plano di via Giovanni Gentl-

. le, una stradina senza uscita 
vicino a via Trionfale. A sco-

' prire ir cadavere e dare l'ai-. 
. (arme, poco'prima dell'una, 
• .sono stati 1 nipoti: Marina 
.: Giovagnolie suo. marito Ugo 

Landi. La signora Iole li ave- • 
: va invitati a pranzo come fa-
' ceva spesso da quando era 

rimasta vedova. I due'ragaz
zi, arrivati puntuali verso le 
13. hanno più volte suonato 
il citofono senza avere rispo
sta. Poi sono saliti, al piane
rottolo. La porta era ancora 
accostata e la dònna era là, 
stesa sul pavimento . della 
stanza da letto, il corpo boc
coni. -•.-•' - -'.-.••• •.--.. V '-- '.'.' 

Una donna riservata, che 
vedeva solo i parenti e qual
che amica; di tanto in tanto. 
Legatissima alla nipote che . 
l'andava a trovare spesso e 
sempre con un regalo in ma
no. Così la descrivono i vicini 
di casa che la vedevano 
spesso uscire con in mano la 
borsa della spesa' per fare il 

tiro-dei negozi nel quartiere. 
, anche ieri, .verso le nove 

del mattino, era uscita per fa
re la spesa e cucinare il pran
zo alla' nipóte, come hanno 
testimoniato alcuni vicini dì 
casa. Iòle .Mazzato non era 
una persona che apriva con 
facilità, la porta di casa. Nes
suno pero l'ha vista rientrare ', 

ieri mattina. Nessuno ha sen-
,'tito un solo rumore provenire 
da quell'appartamento. Cer-

'. to è che la signora Iole dove-
: va conoscere bene il suo as
sassino, se lo ha ha fatto en-

- trare senza timore. Qualcuno 
,,'che.è,potuto'arrivare fino in 

càmera da letto per uccider-
•~ la. E poi uscire di casa, indi

sturbato, senza essere notato 
da nessuno. .'.':..• 

•;->• Sono poche le certezze, al-
>:,- meno per il momento. Una 

di queste è l'ora del delitto. 
"""L'ultima^persona'ad averla 
' vista viva è stata proprio una 
- vicina di'casa. Erano le 9 del 
: mattino. La signora Iole è sta-
> ta dunque uccisa tra le 9 e le 
;..; 13, in pieno giorno. Non è 
„j stata invece trovata l'arma 
: : del delitto. Iole Mazzato po-
.',! trebbe essere .stata uccisa 

con un arma di grosse di-
; ; mensioni. La squadra mobile 

non sa ancora con certezza 
;," che tipo .d'arma, ma te di

mensioni , della, ferita .fareb
bero pensare ad un'ascia o 

ad un coltello con un lama 
• abbastanza • grande. Come 

un coltello da macellaio. 
'; Oscuro, invece, il movente. 
.' Anche se sembra escluso l'o-
; micidio a scopo di rapina: 
t l'appartamento era in perfet-
:. to ordine e da un primo esa-
;' me non sembra . mancare 
C nulla. La donna, ha stabilito 
, il medico legale, è stata col-
. pita alla nuca, una volta sola. 
\ Come un esecuzione. -.••-• 

Per tutta la giornata di ieri, 
in Questura, il. funzionario 

ideila mobile e il sostituto 
procuratore Emma Dortona 

• hanno ricostruito con i farni-
' liari le ultime ore di vita della 
•' donna. Hanno interrogato vi-
•'; cini e parenti. Hanno rico-
•• sonito amicizie e frequenta-
' zioni. E da questi interrogato-
•. ri sono emersi particolari in-
: teressanti. Non è escluso che 
• il cerchio si stia stringendo 
", intomo a qualcuno e che, 

nelle prossime ore, per l'as
sassino scattino le manette. -

Appare e scompare, il ponte Neroniano non smette di stupirei creare imbarazzi e liti 
Accusati di averlo abbandonato all'oblio, gli archeologi ribattono: «Ma se lo studiamo! » 

Mèta turìstica o ponte dimenticato? 
LILIANA HO» 

~MB Nessuno si'è dimenti
cato del ponte «Neronia
nus», il rudere riportato alla 
luce dalla secca del Tevere 
giorni fa. Anzi, la visita al re
perto viene consigliata ai tu
risti come una delle tappe 
Indispensabili del tour delle 

' vestigia tiberine. Giustamen-
: te seccato per il torto subito, 
Claudio Moccheggiani del-

• l'ufficio .speciale Tevere; ci 
:• tiene a precisare che ì resti 
'•' del. ponte di Nerone «dimen

ticato da storici e archeolo-
• gi», come hanrioìscrìtto àteo-
• ni giornali nei giorni scorsi, 
non solo sono oggetto di 
studio, ma sono anche con-

•• sigliaticome meta turistica.':: 
. Uno dei pali di legno con 
: la punta in-ferro del ponte è 
-stato .esposto nell'ambito 
' della mostra «Tevere: un'an-
. fica via per il Mediterraneo», 
presentata alcuni anni fa al 
San Michele. Un depliant 
destinato al pubblico, a cura 
della sopnntendenza ar
cheologica di Roma, consi
dera la visita al ponte uno 

I J , . J . 'ìli )' I ' i * S..J J . . " 
del momenti salienti delle 
«passeggiate lungo il Teve-

' re». 
«Sono imbarazzato - ha 

detto Moccheggiani - non 
. capisco come si-possa igno-

: '. rare un programma di studio 
• che stiamo conducendo da 
vanni, con apparecchiature 
- : sofisticate come il "side scan 

sonar", un ecoscandaglio a 
:'; lettura laterale, che ci con-
' sente la lettura e la mappa

tura del letto del fiume», 
' • Moccheggiani, - inoltre ha 

precisato che, presso il suo 
••''. ufficio, ci sono i .disegni di 
;. tutti i rilievi del ponte e che 
• in '. passato è • stato anche 
• ; aperto uno scavo dalla parte 

di ponte Santo.Spirito, che 
; successivamente fu- ricoper-
: to di sabbia dalle acque del 
fiume. Il - responsabile del
l'ufficio Tevere ha. infine ri-

. cordato che la sovrintenden
za archeologica di Roma 
conduce in collaborazione 
con altre cinque sovnnten-
denze un progetto che pre
vede la ricognizione del fiu-

Iresti 
dell'antico 
ponte venuto 
alla luce a 
fianco di Ponte 
Sant'Angelo 

(Foto 
Monto 

Pals) 

me dalla sorgente alla foce. 
L'Archeologo Emilio Ro-

driguez Almeyda, spagnolo 
da anni • in Italia, esperto 
mondiale della «Forma urbis * 
Severiana» e al quale] gior- ) 
nali hanno attribuito la sco
perta del «Neronianus», in 
seguito alla seccata precisa
zione dell'ufficfcw'speciale 
Tevere, ha "voluto meglio 

precisare le sue dichiarazio
ni. «Non ho mai parlato di 
una scoperta nuova a pro
posito del ponte, che a co
nosciuto dal Medioevo, ma 
ho solo detto che non ci so
no fonti antiche che ne parli
no e che di questo ponte, al
lo stato attuale, non cono
sciamo molte cose, ad 
esempio chi l'abbia costrui

to. Ho concluso affermando 
che (e forse questa è la no
vità di cui mi sono accorto) ; 
poiché le campate dell'arco 

> si trovano adagiate in fondo 
' al Tevere, in questi anni, è ri

masto "sigillato" in quel 
punto: forse uno scavo po
trebbe fornire elementi su 
quanto è caduto e sulla sua 
ongine». 

Regione 
Allarmê  
carceri 4 
«Scoppiano» 
• • Le carceri del Lazio stan
no scoppiando, in tre anni i 
detenuti sono quasi raddop
piati e la situazione di sovraf
follamento si fa sentire in parti
colare negli istituti penitenziari 
romani. È la denuncia che vie
ne lanciata dal presidente del
la commissione permanente 
per la lotta alla criminalità del 
consiglio regionale. Angiolo 
Marroni. «Il grido d'allarme del 
ministro Giovanni Conso e del 
direttore generale Nicolò Ama
to per la situazione disperata 
in cui si trovano le carceri ita
liane ha riscontro ancor più 
grave nel Lazio», dice Marroni 
Secondo i dati in possesso di 
Marroni al 31 dicembre del '90 
i detenuti - nel ' Lazio > erano 
2.8S7, di cui 240 donne, men-. 
tre in questi mesi la popolazio
ne carceraria è diventata di 
5.073 persone, di cui 420 don
ne. Sempre secondo Marroni i 
nuovi istituti di pena di Civita
vecchia, Fresinone, Velletri e 
Viterbo, con un aumento dì 
880 posti, non hanno risolto la 
situazione. A Regina Coeii, a 
fronte di una capienza di 700 
posti, si trovano oltre 1.400 
persone. Nel braccio femmini
le di Rebibbia esiste la sezione 
Camerotti dove sono recluse 
50 donne, tutte tossicodipen
denti e in larga maggioranza 
sieropositive, senza un'assi
stente sociale, con solo due la
voranti inteme, senza . uno 
spaccio, senza nessun corso 
professionale e persino, spes
so, senza carta igienica, per 
mancanza di fondi. • >, 

Comune 

Sfrattato 
il circolo 
Mario Mieli 
• 1 Il Comune di Roma ha 
fatto notificare un'ordinanza di 
sfratto al circolo culturale «Ma
no Mieli». .»•:-."'• ,:••-."- •"•< •• -.••; 
- L'ordinanza risale al 10 mar
zo di quest'anno ma solo ve
nerdì scorso è stata consegna
ta dai vigili urbani ai responsa
bili dell'associazione. Il circolo 
Mario Mieli, che aveva trovato 
una sistemazione all'interno di 
un edificio comunale in via 
Ostiense, rappresenta da dieci 
anni l'unico polo culturale del
la comunità gay romana. Inol
tre da alcuni anni funziona an-
chcr come centro di lotta al
l'Aids collegato con l'Osserva
torio epidemiologico, gli ospe
dali e la Regione, con attività di 
informazione, --••• prevenzione, 
sostegno psicologico e assi
stenza domiciliare. -VÓM' -'„•!# 
/ Nella nota di protesta, i re
sponsabili del Mario Mieli fan
no anche presente di aver 
chiesto da tempo al Comune 
l'assegnazione dei locali trami
te un regolare contratto d'affit
to E tornano a chiedere una 
immediata risoluzione del pro
blema della sede , t 

Albano 
Ancora fermo 
il reparto 
di ostetricia 
*•• Ancora incerto il futuro 
del reparto di ostetricia e cine- • 
cologia dell'ospedale civile di 
Albano, chiuso su disposizio
ne dell'amministratore straor
dinario della Usi RM 34, Massi
mo Amadei, in seguito alla so- : 
spensione a tempo indetermi- '. 
nato del primario del reparto > 
Renzo Conti e de! suo assisten- '.•• 
te Vito Antonio De Bemardis, '*' 
raggiunti da avviso di garanzia 
per concorso in omicidio col- " 
poso per la morte della puer- ": 

pera Angela Didato. -<-:•.' .:/,s™::. 
Ieri mattina il sopralluogo : 

della commissione sanità della ;.'/' 
Regione si è nei fatti trasforma- j ' 
to in un acceso dibattito tra !or- :< 
ze politiche e personale medi- J: 
co. Vittoria Tola, consigliera '•>'•• 
regionale, ha ricordato come '<; 
da tempo il Pds si sia occupato ',-
del reintegro, avvenuto con .'• 
procedure poco chiare, dei >r 
due medici sospesi dalla com- ' ".. 
missione di disciplina. «Occor- ': ;•. 
re trovare una soluzione per il •;,. 
reparto di ostetricia e gineco- •• 
logia di Albano - ha affermato .; 
il presidente della commissio- •:' 
ne Francesco Maselli - . O la t 
Regione concede deroghe per ... • 
assumere velocemente perse- ..:• 
naie o si interviene con la mo
bilità. Altrimenti si deve confer- --.'. 
mare la chiusura del reparto». J 

Accorpamento dei reparti- ! 
doppione, mobilità del perso- '"•" 
nàie, creazione di un policlini- t" 
co ed utilizzazione delle strut- ~ 
ture già esistenti come suppor- ¥f 
ti o come residenze sanitarie • 
assistenziali sono le soluzioni >'-*' 
avanzate len mattina per una 
migliore sanità nei Castelli Ro
mani e nella regione. .-• ,- . 

Bagnoregio 

Sindaci e «ex» 
in guerra1 

sui cinghiali 
•M Voti ottenuti grazie a pe
rizie «gonfiate» sui danni pro
vocati agii agricoltori da am
mali selvatici. Questa l'accusa 
che l'ex sindaco de di Bagno-
regio, Enrico Pompei, lancia 
contro il suo .successore, Giu
seppe Fraticello, del Pds. Sui 
fatti Pompei ha redatto un dos
sier, che ha poi presentato al
l'amministrazione provinciale 
di Viterbo. Il presidente della 
Provincia ha inviato il materia
le alla magistratura. Se le tesi 
di Pompei dovessero essere ' 
confermale, si profilerebbero 
due reati: truffa ai danni della 
Provincia e voto di scambio ' 
Per il momento, comunque -
nessuna comunicazione è per
venuta a Fraticello, né dalla 
magistratura, né dalla Provin
cia. È dal '90 che Fraticello è 
sindaco del centro del viterbe
se, dopo 20 anni di giunte gui
date da Pompei Entrambi so
no dipendenti dell'ammini- , 
strazione provinciale. Secondo ' 
lo «sconfitto», la vittoria del suo 
antagonista . sarebbe stata 
«agevolata» dai - risarcimenti * 
«esagerati» concessi agli agn- -
colton che avevano subito -
danni dagli animali servato, 
soprattutto cinghiali. «Ho svol
to quelle perizie con onestà», si 
difende il sindaco 

«/ partiti devono essere strumento di affer
mazione degli ideali di libertà, di solidarietà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi Intorno a temi ed obiettivi»... 

Presso il Pds Colli Aniene 
in viale Ettore Franceschini n. 144 

si è insediato 
un 

CENTRO DI INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro-
pne idee e la propria disponibilità al predetto Centro in 
Viale E. Franceschini n. 144, tei. 4070281. 

Partito Democratico detta Slnlatra 

Cent/o <U Iniziative politiche, sodali e culturali 
Colli Aniene 

Viale £ Franceschini, 144 - Tel. 4070281 

CLASSE OPERAIA Fiumicino, azienda occupata 
Annunciati 35 licenziamenti, mail Comune non interviene 

Il crepuscolo della Chris Craft 
Cantiere nautico senza navi 
Da 500 dipendenti negli anni '60, ai 50 di oggi, mi
nacciati da 35 licenziamenti. I «superstiti» sono in 
occupazione da un mese e mezzo. È la storia della 
Chris Craft, cantiere navale di Fiumicino, di proprie
tà Euroresina. L'azienda non rispetta accordi sinda
cali, né concede ammortizzatori sociali. Cosa ha 
fatto dei 700 milióni concessi nel '91 dalla Regione 
perla ristrutturazione? •• . -

MASSIMILIANO DI OIORQIO 

•H Cinquantatre lavoratori, 
35 licenziamenti in arrivo, 45 
giorni di occupazione del can- ' 
tlcre, ma nessuna prospettiva 
per il futuro dell'azienza. È la 
storia della Chris Craft, il più 
grande cantiere nautico di Flu- ' 
micino,, aperto trent'anni fa e 
in crisi da oltre un decennio. 
Dei cinquecento dipendenti ;, 

i assunti negli anni '60, solo una . 
cinquantina sono sopravvissuti. ' 
al fallimento del: 1980, al pas- ; 
saggio di un'altra azienda-dei ,' 
settore nautico e quindi alla ' 
nascita di una cooperativa gè- , 

. stila dagli stessi lavoratori. . . 
Poi, sull'enorme impianto 

che si affaccia sul Tevere -
quindicimila metri quadrati di 
officine e uffici - 6 spuntato l'a
stro di Franco Fausti, deputato . 

' democristiano .- d'osservanza ' 

gavianca, già sottosegrctano 
agli Interni. Nel 1991 laEurore-
sine - una società di cui è am-
ministratrice delegata la figlia 
di Fausti, Silvia - prende in ge
stione la fabbrica, e firma un 
accordo che garantisce il po
sto a tutti i dipendenti rimasti, 
facendo anche un abbondan-

.. te ricorso alla cassa integrazio-
> ne. E la Regione Lazio, come 
' contributo alla ristrutturazione 

dell'azienda stanzia un finan
ziamento dfscltecento milioni 

Vdilire. • ; - ' . . ' . • • ) • . : • ••'•!.;.: v :? 

Il cantiere vivacchia tra una 
commessa e l'altra fino al gen-

.. naio scorso, quando la pro
prietà decide il licenziamento 
di ventidue lavoratori. Le trat-

" tative arrivano a un punto mor
to, e i lavoratori decidono di 
occupare la fabbrica, con il so

stegno dei sindacati. L'atteg- , 
':'. giamento - della Euroresina, • 

presa in contropiede dalla rea- . 
.' zione delle: maestranze, si fa ; 
• più duro. Vengono decisi altri •„• 

tredici licenziamenti, e scende 
in camo anche «papaV Fausti, il ; 
quale,' pur non avendo nessun • 
titolo per farlo," convoca as- ,'_ 

- semblee e partecipa alle.tratta- • 
tive sindacali a nome della fi-
glia; e riesce anche ad ottenere 
) spiegamento di unaquaran-, 

tina tra poliziotti ccarablnieri 
per far uscire.dal cantiere una ' 
barca di venti metri, non anco- C 

,. ra terminata. Tutte le richieste ,ì 
••" avanzate dai sindacati vengo- .; 
•no . bocciate: quella di conti- •' 

:• nuare a usare la cassa integra- < 
, . zione per un, altro anno - co-
• - me indicato nel verbale d'ime- ,\ 
; ' sa del febbraio del"91 - quella '•;. 
- d e l prepensionamento per ' 
:•'• quìndici dipendenti; anche la 
: proposta.di. una buonuscita -
"'' per sóli quattro lavoratori. Nel "' 
. frattempo, la questione rischia • 

•'•' di arrivare'in'tiribunale: non so- : 

•,/y lo per quei settecento, milioni ; 
. praticamente regalati alla Eu- r 

•y roresina, ma anche per la vi- ; 
'• ' cenda di un corso di riqualifi- ' 
" caztonc professionale . della 

Cee, che avrebbe fruttato all'a- ; 
; zienda un finanziamento per , 
>; circa cento milioni. Secondo ; 
, gli stessi dipendenti che dove

vano prendervi parte, quel cor
so in realtà non si svolse mai 
dopo solo tre, giorni di lezione 
'gli operai in cassa integrazione 
sarebbero stati invitati a ripren-

• derc:lavoro rielleofficine, ov-
viamentedi nascosto. La trat
tativa è complicata dalla lati-

"tanza della nuova Giunta del 
comune di. Fiumicino che -
anche se a parole intende di-

. fendere l'occupazione nella ex 
Chris Craft - non si e presenta
ta a nessuno degli incontri •ri
paratori» organizzati dal''as-

' sessbre Troia,' responsabile re
gionale del lavoro. < -.-•.' 

Secondo i lavoratori, l'Euro-
. resina intenderebbe sospen
dere1 ogni genere di produzio-

: .ne, trasformando la fabbrica in 
. un rimessaggio per gli yacht 
La proposta del Pds di Fiumici
no -, avanzata dal consigliere 

• Giancarlo Bozzetto capogrup
po comunale della lista di «Al
leanza» - è invece di segno op
posto: fare del cantiere un «in-
cubatore» del Bic (business in-. 
novation center), il program- ' 

. ma della Comunità europea 
che ' favorisce l'istituzione di . 

; centri servizio per l'Imprendi- -
toria locale, e che permette
rebbe di utilizzare le stesse 

* strutture per diversi setton prò-
.duttiVÌ. :;,.• . ..-., .• l;: ; 

Con 
l'Unità 

Alla scoperta detta Toscana 

Gratis otto guide a colori 
della Toscana 

Mercoledì 24 marzo 


